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ANTI DOTI

di Mario Guaraldi

P oco meno di sette mesi
sono passati dall’i n i-
zio di questa rubrica,
nata percaso, inpieno
lockdown, con un tito-

lo che sottendeva una sfida: cultu-
ra contro coronavirus. Ed eccoci
invece in piena seconda ondata di
infodemia con le cronache dal
fronte della terapia intensiva in
cui combatte la sua battaglia un
generale da poco nominato a ca-
po della corazzata giornalistica
della Fiat,un giornalistadel valo-
re di Massimo Giannini; con le
conferenze stampa del premier
che addirittura stoppano l’o n n i-
potente Fazio; col bollettino dei
morti che ha ripreso a sciorinare i
suoinumeri: quantida noi,meno
che in Francia, urrah!, quanti se
ne prevedono nelle prossime set-
timane, se non adottiamo misure
drastichee rigorose.Potrei esser-
ci io stesso in quella lista, sono
nella giusta fascia d’età, di qual-
cosa bisogna purmorire, chissà...
Eppure.

Eppure c’è qualcosa che non mi
torna, qualcosa che non convince
in questa ossessione monotema-
tica dei media sul Covid, in que-
st’orgia di tamponi e test per tam-
ponare e testare il livello di panico
che come un seme viene gettato
dagli schermi televisivi a ogni ora
del giorno e della notte e germo-
glia nelle nostre coscienze di cit-
tadini coscienziosi, senza che
neppure ce ne rendiamo conto,
producendo ora il trenta ora il
sessanta ora il cento di obbedien-
za alle norme e ai protocolli.

Non avevo bisogno dell’autore -
vole recente parere del sociologo
De Kerkhove, allievo di Mac
Luhan, che con troppo Covid sui
media si alimenta artatamente il
panico; non sarà per caso che ho
pubblicai in anni non sospetti, nel
2007, un piccolo saggio di Gian -
carlo Manfredi sui meccanismi
complessi della comunicazione
nelle emergenze, intitolato ap-
punto Infodemia.

In questa confusa chiamata alle
armi contro il nemico invisibile da
parte degli Stati Maggiori dello
Stato e della Tv, con gli elmetti di
plastica già ammassati in trincea
e 40 milioni di mascherine anti-
gas (quelli che emettiamo noi!)
prodotte in un mese e distribuite
gratuitamente – unici in Europa!
–nelle scuole ainostri figli; senza
considerare i 57 milioni di ma-
scherine non a norma sequestra-
te in nove mesi dalla Guardia di fi-
nanza (incluse quelle della ex
presidente leghista ante litteram
della Camera, Irene Pivetti), noi
rischiamo davvero di non riuscire
più a riconoscerci e a distinguere
verità e menzogna, non sappia-
mo più esattamente chi siamo e
per chi siamo chiamati a combat-
tere, se per i “furbetti delle ma-
scherine”, o per lavita, certo, pre-
ziosissima in quanto tale, che co-
munque prima o poi dobbiamo
restituire.

In tempi non lontanissimi la vita

ci è stata richiesta ben più “gratui -
tamente”diora, quandoci spedi-
vano nelle camere a gas o sui fron-
ti e nelle trincee, lì davvero senza
distinzione di razza, religione e
colore dellapelle comeci raccon-
tano le migliaia di croci dei cimi-
teri diguerra deiGurka, gli india-
ni dai lunghi capelli, strappati a
forza dalle loro montagne in Ne-
pal percombattere nelle file della
cinica Royal Army contro i cattivi
tedeschi...

Per che cosa questo planetario
sommovimento che non a caso il
Papa chiama «la terza guerra
mondiale»? Per i cinesi o quella
parodia di dittatore nordameri-
cano che sembra fuggito da una
pellicola di Chaplin e si gode in
anteprima i farmaci sperimentali
che lo hanno miracolato? Per le a-
ziende farmaceutiche che si arric-
chiranno ulteriormente con il
vaccino che certamente arriverà,
da produrre in miliardi di unità?

Siamo davvero confusi da que-
sta infodemia, somigliamo al
nonno di Amarcord che esce nella
nebbia, si perde e si spaventa.
«Mo se la morte è così... ’n’te cul
!». Così come, Federico? Così ba-
nalmente prossima al cancello di
casa? Così esotica come le corna
del bue che fino a poco tempo fa a-
rava i nostri campi e ora spuntano
minacciose dalla nebbia delle no-
stre paure indotte?Fatico a ricac-
ciare nell’ombra il negazionista
inconscio che è in me e che rie-
merge dal torpore ipnotico indot-
to dai nuovi divi Tv, pneumolo-
gi-virologi-covidologi, moderne
incarnazioni degli antichi mem-
bri dellaConfraternita dellaBuo-
na Morte, tutti beninteso con il lo -
go ben in vista sulla mascherina,

“Trump for President”, nuovo
straordinario medium pubblici-
tarioche fra nonmolto leagenzie
di comunicazione proporranno
alle aziende più volentieri che
FB.

Nuovi generi letterari denomi-
nati “P r ot o c ol l i ” nascono e nuovi
“pr o fe s si o ni s ti ” della protezione,
maschi o femmine, capello bion-
do sparnazzato e maliardo o bar-
ba grigia incolta, poco importa,
insomma il genere che buca lo
schermooltreche lecoscienze in-
timorite di noi poveri ottantenni,
cuccagna e trionfo della mai
sconfitta burocrazia.

I neo-gestori dei flussi, i propa-
gandisti di banchi monoposto, i
venditori di termoscanner ai par-
roci benedicenti la fronte dei fe-
deli, i prescrittori di test sierologi-
cie tamponi anchepressoilpove-
ro medico di base o il farmacista;
tutti costoro assomigliano a
quelle odiosissime cimici della
puzza che invadono la privacy
della nostra stanza da bagno e
fraudolentemente si nascondono
persino nelle maniche dell’accap -
patoio, pronte a spararti addosso
le loro persistenti flatulenze, se ti
permetti di indossarlo senza pre-
ventiva sanificazione. Insieme,
stravincono 10 a zero contro il
vecchio e ingenuo “buon senso”,
figlio di quel Dio minore chiama-
to Cultura.
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BAG NACAVALLO
Nel l’ambito della mostra Non
giudicare, allestita all’ex conven-
to di San Francesco a Bagnaca-
vallo e prorogata fino al 15 no-
vembre, sono in programma nel-
le prossime settimane tre confe-
renze con gli autori dei saggi di
approfondimento contenuti nel
catalogo.

Giovedì 22 ottobre Andrea Vi-
tali, medievista e storico del sim-
bolismo, parlerà de “Il folle e
l’angelo. I tarocchi e la scala mi-
s t ic a ”. Il giovedì successivo, 29
ottobre, il vicedirettore del Mu-
seo Diocesano di Faenza G io-
vanni Gardini terrà una confe-
renza dal titolo “Luminose pre-

“Il folle e l’angelo”, Andrea Vitali
apre il ciclo di incontri
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senze. Angeli, arcangeli e mes-
saggeri celesti. Un racconto per
immagini”. A concludere il ciclo
di incontri collaterali sarà, gio-
vedì5 novembre,Massimiliano
Fab bri, artista e responsabile
del Museo Luigi Varoli di Coti-
gnola, che parlerà di “Storia e
geografia imperfetta di una Ro-

magna quasi felice”.
Per l’occasione sarà possibile

acquistare il catalogo della mo-
stra, in vendita a 15 euro.

Gli incontri avranno inizio al-
le 21 e si svolgeranno alla Sala
Oriani. Prenotazione obbliga-
toria scrivendo a info @mag-
ma. z o n e.

Ne l l’ambito della mostra
“Non giudicare”: si parte
giovedì 22 ottobre
Il 29 c’è Giovanni Gardini

“Non giudicare” al l’ex convento di San Francesco a Bagnacavallo

EX CONVENTO DI SAN FRANCESCO

R OVE RETO
ANDREA DOLCINI
L’attualità spirituale di Caravag-
gio è il nucleo tematico della mo-
stra “Caravaggio. Il contempo-
r an eo ”, inaugurata il 9 ottobre
scorso, che il Mart di Rovereto
propone fino al 14 febbraio. L’e-
sposizione offre l’opportunità ai
visitatori di ammirare “Il seppel-
limento di Santa Lucia”, la prima

Ma n z e l l i
e Samorì, sfida
a Caravaggio

opera del periodo siciliano del-
l’artista, realizzata nel 1608. Il
dipinto sarà esposto a Rovereto
fino al4 dicembreper poi fare ri-
torno a Siracusa, nella chiesa di
Santa Lucia alla Badia, dove è so-
litamente conservato.

“Caravaggio. Il contempora-
neo”propone nel suo percorso e-
spositivo un’indagine concet-
tuale alimentata da immagini,
simboli e affinità per studiare l’a-

A confronto con “Il seppellimento
di Santa Lucia” da Siracusa
anche artisti quali Burri e Nitsch

“Le possibilità sono infinite” di Margherita Manzelli e sotto un’opera di
Nicola Samorì il cui lavoro evoca l’estetica caravaggesca

scendente di Caravaggio sul-
l’arte contemporanea. Nelle
sale del Mart si svolge il con-
fronto tra il capolavoro di Sira-
cusa (a fianco dell’opera origi-
nale è collocata una fedele ri-
produzione, realizzata con tec-
nologie avanzate, esposta fino
al termine della mostra) e una
selezione di artisti tra i quali Al-
bertoBurri, NicolaVerlato,Ca-
gnaccio di San Pietro, Her-
mann Nitsch, il fotografo Mas-
simo Siragusa e Dino Pedriali
con cinque degli scatti in bian-
co e nero con i quali ritrasse
Pier Paolo Pasolini nell’ottobre
del 1975, poche settimane pri-
ma dell’assassinio dello scritto-

re. A Rovereto due artisti roma-
gnoli hanno meritato uno spa-
zio privilegiato. Per i curatori
de ll’esposizione la grande tela
“Le possibilità sono infinite”
de ll ’artista di origine ravenna-
te Margherita Manzelli è defi-
nita “o pe ra -s ip ar io ” della mo-
stra. Nella sezione “Focus di
a pp ro fo n di me nt o”, a cura di
Denis Isaia, l’artista forlivese
Nicola Samorì è stato scelto
quale artista visivo il cui lavoro
richiama, s’ispira o evoca l’este -
tica caravaggesca: sono venti-
quattro le sue opere esposte.
Info mostra: www.mart.tn.it

AL MART DI ROVERETO
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